
Atti dei Convegni della Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale 
pubblicati dalla casa editrice Glossa:

Genitori e figli nella famiglia affettiva, 2002, 
pp. 294

La religione postmoderna, 2003, pp. 225

La democrazia in questione, 2004, pp. 148

La figura di Gesù nella predicazione 
della Chiesa, 2005, pp. 244

Fede, ragione, narrazione. La figura di Gesù 
e la forma del racconto, 2006, pp. 254

La legge naturale. I principi dell’umano 
e la molteplicità delle culture, 2007, pp. 237

Maschio e femmina li creò, 2008, pp. 280

Il corpo del Logos. Pensiero estetico 
e teologia cristiana, 2009, pp. 197

Esteriorità di Dio. La fede nell’epoca 
della ‘perdita del mondo’, 2010, pp. 254

Cristianesimo e Occidente. Quale futuro 
immaginare?, 2011, pp. 140

Di generazione in generazione, 2012, pp. 248

“In gesti e parole...”. La fede che passa 
all’atto, 2013, pp. 224

Una fede per tutti? Forma cristiana 
e forma secolare, 2014, pp. 224

La tecnica e il senso. Oltre l’uomo?, 2015, pp. 231

Parole e Parola. Letteratura e teologia, 2016, 
pp. 213

L’uomo alla prova del male, 2018, pp. 156

Il senso di Dio. Scenari contemporanei 
e sfide per la fede, 2019, pp. 220

Delle cose ultime. La grazia del presente 
e il compimento del tempo, in preparazione

LA PARTECIPAZIONE 
AL CONVEGNO È LIBERA

Il Convegno di studio, organizzato in colla-
borazione con l’Istituto Superiore di Scien-
ze Religiose di Milano (accreditato con DM 
08.06.2005), è valido come aggiornamen-
to permanente di docenti della scuola di 
ogni ordine e grado.

I partecipanti possono richiedere l’attesta-
to di frequenza prima dell’inizio delle rela-
zioni, compilando il modulo che troveranno 
all’ingresso della Sala Convegni. Al termine 
della giornata potranno ritirare l’attestato.

Per informazioni chiedere alla Segreteria 
ISSR: tel. 02.86.318.503

INFORMAZIONI

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria 
della Facoltà Teologica dell’Italia Settentrio-
nale - Milano

Telefono: 02.86.318.1
Fax: 02.72.00.31.62
e-mail: segreteria@ftis.it 
www.ftismilano.it

SEDE

Il Convegno avrà luogo presso 
la SALA CONVEGNI della
Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale

Ingresso: via dei Cavalieri del S. Sepolcro, 3
20121 Milano
MM2: fermata Lanza Tram: 2, 4, 12, 14
Autobus: 43, 57, 61, 94

Il mondo e la storia 
nella prospettiva della creazione

La PAROLA
dell’ORIGINE 

Ingresso: via dei Cavalieri del S. Sepolcro, 3 - 20121 MILANO

FACOLTÀ TEOLOGICA 
DELL’ITALIA SETTENTRIONALE

Sala Convegni

18-19 FEBBRAIO 2020
CONVEGNO DI STUDIO
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MARTEDÌ 18 FEBBRAIO 2020
MATTINO Moderatore: FERRUCCIO CERAGIOLI, Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale

9.30-9.40 Saluto, MASSIMO EPIS, Preside della Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale

9.45-10.15 Principio, causa, inizio e origine. Variazioni filosofiche
 PAUL GILBERT s.j., Professore emerito della Facoltà di Filosofia della Pontificia Università Gregoriana - Roma

10.15-10.55 Sulle tracce dell’inizio. Il brusio del cosmo
 MARCO BERSANELLI, Professore Ordinario di Astronomia e Astrofisica presso il Dipartimento di Fisica
 dell’Università degli Studi di Milano

10.55-11.15 Coffee Break

11.15-11.55 Il mistero della vita. Concatenazioni e sorprese
 PAOLO TORTORA, Professore Ordinario di Biochimica presso il Dipartimento di Biotecnologie e Bioscienze
 dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca

11.55-12.30 Dibattito

POMERIGGIO Moderatrice: LAURA INVERNIZZI, Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale

14.30-15.15 Il gioco della Sapienza (Proverbi 8,22-31)
 GIANANTONIO BORGONOVO, Docente di Antico Testamento presso la Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale

15.15-16.00 Cristo mediatore della creazione. La cristologizzazione della protologia (Colossesi 1,13-20)
 JEAN-NOËL ALETTI s.j., Professore emerito del Pontificio Istituto Biblico - Roma 

16.00-17.00 Dibattito

MERCOLEDÌ 19 FEBBRAIO 2020
MATTINO Moderatore: ALBERTO COZZI, Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale

9.30-10.15 Dal nulla? Contributi tommasiani alla teologia della creazione
 SERGE-THOMAS BONINO o.p., Presidente della Pontificia Accademia di San Tommaso d’Aquino,
 Decano della Facoltà di Filosofia dell’“Angelicum” di Roma,
 Segretario Generale della Commissione Teologica Internazionale

10.15-10.45 Coffee Break

10.45-11.30 Da Dio? L’origine come generazione
 PIERANGELO SEQUERI, Preside del Pontificio Istituto Teologico “Giovanni Paolo II”,
 Docente di Teologia Fondamentale presso la Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale

11.30-12.30 Dibattito e Conclusioni generali

Che cosa cerchiamo quando investighiamo 
le origini di ciò che chiamiamo mondo? Il 
desiderio di conoscere la genealogia dell’u-

niverso, il passato da cui proveniamo, è sospinto 
da un interrogativo che investe il presente dell’e-
sistenza personale e il destino solidale dell’uma-
nità con il cosmo. La domanda sull’inizio è un in-
terrogativo sul senso dell’origine che ci abita.

Per ricostruire la gestazione della natura il con-
tributo della ricerca scientifica è imprescindibile, 
sia nell’ordine delle grandezze cosmiche che nel-
la tessitura sorprendente della vita.

La voce della Scrittura, in particolare della Sa-
pienza, testimonia di un’alleanza che origina da 
una gratuità, la quale non asserve ma convoca la 
nostra libertà come determinante per custodire 
e costruire un compimento all’insegna della re-
sponsabilità. Perché sia tale, non le può rispar-
miare il limite e il rischio della sua fragilità.

È l’incontro con Gesù Risorto a gettare luce su di 
una figliolanza ch’è il telos del travaglio di tutte 
le cose: in Lui, per mezzo di Lui e in vista di Lui 
anche le ferite della storia vengono assunte nel 
dramma di una creazione alla cui novità concorre 
tutto ciò che Dio pone come altro da sé.

La sistematica teologica medievale assume la 
sfida di pensare questa alterità e questa novità 
nel quadro della concettualità greca, stretta tra 
l’esigenza di porre una gerarchizzazione che tu-
teli l’as soluto e la necessità di mantenere l’unità 
tra il fondamento e quanto ne deriva. Il supera-
mento di una visione meccanicistica – pur nella 
variante naturalistica – libera le risorse per riscri-
vere una ontologia che non lascia presupposto il 
bene, perché lo riconosce come un’autorizzazio-
ne a partecipare operosamente ad una speranza 
che lo Spirito orienta alla gloria.




